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CAMB/2023/124 

CONSIGLIO D’AMBITO 

 

L'anno 2023 il giorno 18 di dicembre alle ore 14:30 il Consiglio d’Ambito, convocato con lettera 

PG.AT/2023/000112866 del 15/12/2023, si è riunito mediante videoconferenza. 

Sono presenti i Sigg.ri: 

 
 RAPPRESENTANTE ENTE PROV. QUALIFICA P/A 

1 Matteo Bongiorni Comune di Piacenza  PC Assessore P 

2 Aldo Spina Comune di Sala Baganza PR Sindaco P 

3 Lanfranco De Franco Comune di Reggio Emilia RE Assessore A 

4 Gargano Giovanni Comune di Castelfranco Emilia MO Sindaco A 

5 Muzic Claudia Comune di Argelato BO Sindaco P 

6 Alessandro Balboni Comune di Ferrara FE Assessore A 

7 Pula Paola Comune di Conselice RA Sindaco P 

8 Lucchi Francesca Comune di Cesena FC Assessore P 

9 Anna Montini Comune di Rimini RN Assessore P 

 

La Presidente invita il Consiglio a deliberare sul seguente ordine del giorno: 

 

Oggetto: Servizio Idrico Integrato - Linee Guida per la gestione delle istanze connesse agli 

acquedotti privati esistenti 

Visti: 

- la L.R. 23/12/2011, n. 23 recante “Norme di organizzazione territoriale delle funzioni relative 

ai servizi pubblici locali dell’ambiente”; 

- il D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 recante “Norme in materia ambientale”; 

- lo Statuto dell’Agenzia approvato con deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 5 del 14 

maggio 2012 e aggiornato con deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 43 del 24 maggio 

2019; 

 

premesso nel 2022 e nel 2023 sono sensibilmente aumentate le istanze da parte delle 

Amministrazioni Comunali di presa in carico e gestione di acquedotti privati esistenti al fine di 

supportare la popolazione che per scarsità di risorsa idrica non è sempre in grado di rifornirsi di 

acqua potabile in autonomia; 

 

dato atto che con deliberazione del Consiglio d’ Ambito n. 33 del 17 aprile 2023 è stato dato 

mandato all’Area Servizio Idrico Integrato di predisporre le “Linee Guida per la gestione delle 

istanze connesse agli acquedotti privati esistenti”; 

 

richiamata la circolare dell’allora dirigente Ing. Marco Grana Castagnetti, agli atti 

PG.AT/2015/0007040 del 13/10/2015 che definisce, tra l’altro, gli indirizzi per la gestione delle 

istanze connesse agli acquedotti privati esistenti; 

 

preso atto che gli uffici a seguito di apposita istruttoria hanno predisposto un documento denominato 



 

“Linee Guida per la gestione delle istanze connesse agli acquedotti privati esistenti”, parte integrante  

sostanziale del presente atto, che definisce: 

- ambito di applicazione; 

- attività preliminari all’acquisizione degli acquedotti privati esistenti; 

- interventi da realizzare prima della presa in carico da parte del gestore del SII; 

- modalità di presa in carico delle reti e degli impianti da parte del gestore del SII; 

 

ritenuto pertanto opportuno in un’ottica di trasparenza, efficacia, efficienza ed equità di sottoporre al 

Consiglio d’Ambito le “Linee Guida per la gestione delle istanze connesse agli acquedotti privati 

esistenti” al fine di individuare una procedura funzionale all’acquisizione degli acquedotti privati 

esistenti da parte dei gestori del SII; 

 

visto altresì il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e 

ss.mm.ii.; 

 

dato atto che la presente deliberazione non comporta impegno di spesa o diminuzione dell’entrata e 

che pertanto non è richiesto il parere in ordine alla regolarità contabile, a sensi dell’art. 49, comma 1, 

del D.lgs. n. 267/2000 e s.m.i.; 

 

visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.lgs. n. 

267/2000 e s.m.i.; 

 

a voti unanimi e palesi 

DELIBERA 

 

1. di approvare le “Linee Guida per la gestione delle istanze connesse agli acquedotti privati esi-

stenti”, quali parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

2. di trasmettere il presente provvedimento agli uffici per gli adempimenti connessi e conse-

guenti.  



 

3. Allegato alla deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 124 del 18 dicembre 2023 

 

Oggetto: Servizio Idrico Integrato - Linee Guida per la gestione delle istanze connesse agli 

acquedotti privati esistenti 

 

 

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, attestante la regolarità e la correttezza 

dell’azione amministrativa, della presente proposta di deliberazione, ai sensi degli articoli 49, comma 

1, e 147-bis, comma 1, del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

 

 

Il Dirigente  

Area Servizio Idrico Integrato 

F.to Marialuisa Campani  

 

Bologna, 18 dicembre 2023 
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1 

1 Ambito di applicazione 

Le presenti linee guida disciplinano le modalità di acquisizione nell’ambito del Servizio Idrico 
Integrato degli acquedotti privati formalmente costituiti. 

2 Attività preliminari 

In linea generale, nel momento cui un soggetto privato formalmente costituito intende cedere la 
proprietà dei suoi beni al Comune e contestualmente la gestione al servizio idrico integrato al 
gestore del Servizio Idrico Integrato devono essere effettuate almeno le seguenti attività 
preliminari: 

- definizione dello stato di consistenza delle reti e degli impianti, anche 
attraverso sopralluoghi; 

- acquisizione di tutte le autorizzazioni/concessioni necessarie all’esercizio 
conformemente con la normativa vigente in materia; 

- verifica del rispetto delle normative in materia di sicurezza e messa a norma 
degli impianti; 

- verifica della proprietà dei terreni su cui ricadono gli impianti e delle servitù 
necessarie per poter accedere a reti ed impianti, anche in occasione di 
interventi di manutenzione.  

3 Interventi da realizzare prima della presa in carico 

Sulla base dei dati e delle informazioni ottenute con le attività preliminari di cui al punto precedente 
il gestore individuerà gli interventi strettamente necessari per la presa in carico degli impianti e 
delle strutture e ne stimerà i relativi costi. 

Detti interventi dovranno essere realizzati prima della presa in carico dei beni da parte del Comune 
e successivamente del SII e i relativi costi non potranno essere di norma posti a carico della tariffa 
del Servizio Idrico Integrato (SII), che potrà farsi carico dei soli costi funzionali a una maggiore 
resilienza di tutta la rete acquedottistica. 

L’esecuzione delle opere di adeguamento dovrà avvenire sotto la sorveglianza del gestore e nel 
rispetto delle prescrizioni da lui impartite circa le modalità di esecuzione dei lavori. 

4 Presa in carico delle reti e degli impianti 

La rete e gli impianti acquedottistici potranno essere presi in carico dal gestore del Servizio Idrico 
Integrato a seguito di sottoscrizione di specifico atto che disciplini almeno: 

- tempi e modi di messa a disposizione delle stesse; 

- gestione di eventuali banche dati degli utenti; 

e solamente nel momento in cui l’amministrazione comunale territorialmente competente ne avrà 
assunto formalmente la proprietà.  

Le reti e gli impianti una volta adeguati faranno parte dei beni iscritti a libro cespiti del gestore. 



 

Approvato e sottoscritto 

 
 

Il Presidente 

F.to Francesca Lucchi  

 

Il Direttore 

F.to Vito Belladonna 

 

 

 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
 
 

La suestesa deliberazione: 
 
 

ai sensi dell’art. 124 del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267, viene oggi pubblicata all’Albo Pretorio per 
quindici giorni consecutivi (come da attestazione) 

 

 

Bologna, 5 febbraio 2024 

 

 

Il Direttore 

F.to Vito Belladonna 
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